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Mobilitati dal nord al sud milioni di lavoratori per la giornata di lotta di domani 

i n . 

Si svolgeranno con i segretari generali delle Confederazioni a Torino, Napoli e Bologna — I motivi della nuova azione per i salari e l'occupazione — Da oltre due mesi il 
padronato fermo su assurde posizioni di chiusura — La piattaforma sindacale sulla contingenza — Forti scioperi articolati hanno preceduto l'astensione generale di domani 

Confluiranno in piazza S. Carlo 

Torino: cinque cortei 
al comizio con Lama 

I lavoratori giungeranno dal resto del Piemonte, 
dalla Lombardia, dalla Liguria, dalla Valle d'Aosta 

Decine di treni e 150 pullman 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2. 

Una decina di treni speciali 
ed oltre 150 pullman porte
ranno mercoledì a Torino mi
gliaia di lavoratori dalla Lom
bardia, dalla Liguria e dal Pie
monte per la grande manife
stazione indetta dai sindacati 
durante lo sciopero generale. 
Cinque cortei di lavoratori e 
cittadini raggiungeranno piaz
za San Carlo, dove alle 10,30 
parlerà Luciano Lama. Il pri
mo corteo partirà dalla Fiat 
Mirafìori (di fronte alla porta 
5) e comprenderà, oltre ai la
voratori torinesi, quelli di 
tutta la Liguria e della pro
vincia di Pavia. Il secondo 
corteo muoverà dalla FIAT 
Lingotto (via Nizza) e com
prenderà i , lavoratori delle 
province di Alessandria, Cu
neo ed Asti. H terzo cor
teo partirà da Corso Mor-
tara (Ferriere Fiat) e ad 
esso si uniranno in piazza Sta
tuto i lavoratori di Milano. 
H quarto corteo, che partirà 
dal ponte sulla Stura di corso 
Giulio Cesare (Fiat Stura), 
comprenderà i lavoratori delle 
altre province lombarde, della 
Valle D'Aosta, delle province 
di Novara e Vercelli, di Ivrea 
e del Biellese. H quinto cor

teo si muoverà da piazza Sa
botino. 

Un apposito servizio orga
nizzato dai sindacati torinesi, 
con lavoratori muniti di fa
scia CGIL, CISL, UIL, acco
glierà le delegazioni prove
nienti dalle altre province, 
per accompagnarle nei luoghi 
di concentramento del cortei, 
in tutte le stazioni ferroviarie, 
all'imbocco di corso Giulio 
Cesare (uscita delle autostra
de di Milano e di Aosta) ed 
in corso Unità d'Italia, allo 
sbocco della sopraelevata di 
Moncalieri (da dove usciran
no, dopo aver percorso un 
tratto della tangenziale, i 
pullman provenienti dalle au
tostrade di Genova-Piacenza e 
di Savona). 

Per il ritorno, valgono le 
seguenti disposizioni: i treni 
speciali per Milano e la Lom
bardia. la Valle d'Aosta e le 
province di Novara e Vercelli 
ripartiranno dalla stazione di 
Porta Susa; 1 treni speciali 
per la Liguria e le province 
di Alessandria. Cuneo ed Asti 
ripartiranno dalla stazione di 
Porta Nuova; i pullman ripar
tiranno dalla piazzetta Reale 
(di fianco a Piazza Castello) 
oppure da piazza Vittorio (in 
fondo a via Po). Disposizioni 
più dettagliate saranno forni
te su ogni treno e pullman. 

Tre cortei raggiungeranno piazza Maggiore 

Bologna: si annuncia 
un'imponente adesione 

Parlerà Bruno Storti ai lavoratori dell'Emilia Roma
gna, del Trentino Alto Adige, del Friuli, del Vene

to, delle Marche e della Toscana 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2. 

Tre cortei confluiranno in 
piazza Maggiore, dove alle 10.30 
parlerà Bruno Storti. A Bolo
gna. oltre che da tutte le pro
vince emiliano-romagnole, i la
voratori converranno dal Tren
tino-Alto Adige. Veneto. To
scana, Marche e Umbria. 

Dalla Toscana partiranno 40 
autopullman e treni speciali da 
Pistoia ed Arezzo: dalle Marche 
sono annunciati 20 pullman di 
Ancona, 15 di Pesaro. 5 di Ascoli 
Piceno. 5 di Macerata; dal Tren
tino - Alto Adige verranno nel 
capoluogo emiliano 400 lavora
tori di Trento con una sezione 
speciale di treno, due pullman 
da Bolzano; dal Veneto giunge
ranno 600 lavoratori in treno da 
Verona e altrettanti da Vene
zia. 16 pullman da Treviso. 20 
da Padova. 6 da Vicenza, 3 da 
Belluno. 4 da Rovigo, città dalla 
quale partirà anche un'autoco
lonna. Dalle province umbre è 
preannunciato l'arrivo di 40 au
topullman, di cut 34 da Peru
gia. con almeno 2000 lavoratori. 

Questo il programma. Zona 
Fiera - Via Stalingrado: ore 9.30 
concentramento e partenza dei 
cortei dai seguenti punti e iti
nerari: Stalingrado. D. Creti. 
Ferrarese. Matteotti. Porta Gal-
liera. Indipendenza. Piazza Mag
giore. Affluiranno in questo cor
teo i lavoratori provenienti dal 
Veneto e dalle province di Fer
rara e Ravenna e i lavoratori 

della zona nord (quartieri e co
muni) della provincia di Bolo
gna. Per l'accesso al concen
tramento i pullman provenienti 
dalle province dovranno uscire 
dallo svincolo « Fiera > della 
Tangenziale. 

Zona Via Rimavo (Weber). 
Itinerario: Via Saffi. S. Felice. 
Ugo Bassi, Piazza Maggiore. 
Affluiscono a questo corteo i 
lavoratori del Trentino-Alto Adi
ge. della Toscana e delle pro
vince di Modena. Reggio Emi
lia. Parma. Piacenza. Per l'ac
cesso al concentramento i pull
man provenienti dalla Toscana 
usciranno dall'autostrada Bolo
gna Sud (Casalecchio di Reno), 
mentre le altre province e fl 
Trentino usciranno a Bologna 
Nord (Borgo Panigale). 

Zona Est (Via P. Palagi -
Piazza Trento e Trieste): afflui
scono a questo corteo i lavo
ratori delle Marche. dell'Um
bria e della Romagna (esclusa 
Ravenna). I pullman provenienti 
dall'autostrada Bologna-Canosa 
usciranno a Bologna S. Lazzaro. 
Per coloro che confluiranno a 
Bologna in treno, è previsto 
il concentramento in piazza di 
Porta Galliera per unirsi al 
corteo proveniente dalla zona 
Fiera. Terminati i concentra
menti. i pullman vuoti si reche
ranno al parcheggio in Piazza 
Vili Agosto (Montagnola) da 
dove potranno essere raggiunti 
più facilmente al termine del 
comizio per il rientro nelle pro
vince. 

Per preparare la manifestazione 

Napoli: ieri e oggi 
duecento assemblee 

Ai due cortei parteciperanno i lavoratori della Cam
pania, Lazio, Basilicata, Calabria, Abruzzo, Molise, 

Puglia — Parlerà Vanni 

li 

i ' 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2 

• Tra oggi e domani avranno 
luogo oltre duecento assem
blee in tutta la provincia, nel
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro, in preparazione della 
manifestazione di mercoledì 
a Napoli. Tutte le categorie 
sono mobilitate per assicura
re una massiccia e consape
vole partecipazione dei lavo
ratori. Due cortei attraver
seranno la città da punti op
posti per convergere verso la 
grande piazza Plebiscito do
ve, a nome della Federazio
ne nazionale CGIL, CISL, UIL 
parlerà Raffaele Vanni. 

La manifestazione napole
tana è una delle tre indette 
nazionalmente dal sindacato 
unitario (le altre due avran-
M luogo a Torino e a Bolo

gna) in occasione dello scio
pero generale proclamato per 
Io sviluppo dell'occupazione. 
nuovi investimenti, la difesa 
del salario, delle pensioni e 
dei redditi più bassi, contro 
l'aumento dei prezzi e delle 
tariffe dei servizi pubblici. 

Come è noto, a Napoli in
terverranno anche folte rap
presentanze di lavoratori del 
Lazio, dell'Abruzzo, del Mo
lise. della Puglia. Basilicata, 
Calabria. Mentre prosegue in
tensa l'attività in preparazio
ne della grande giornata di 
lotta e si sviluppa la mobi
litazione in tutte le provin
ce della Campania, numero
sissime sono le adesioni che 
stanno pervenendo ai sinda
cati in questi giorni da par
te di associazioni e organismi 
cittadini, del movimento coo
perativo regionale, dei disoc
cupati. 

Sono trascorsi due mesi e 
sette giorni da quando i sin
dacati hanno ufilcialmonte 
aperto la vertenza sulla con
tingenza, la rivalutazione del
le pensioni, la garanzia del 
salarlo. Intesa come possibi
lità per i lavoratori e 1 sinda
cati stessi di intervenire nei 
plani di ristrutturazone azien
dale. Domani avrà luogo uno 
sciopero nazionale di 8 ore 
che vedrà direttamente inte
ressati i lavoratori dell'Indu
stria, l braccianti e i lavorato
ri del commercio. Tutte le 
altre categorie parteciperanno 
alla giornata di lotta, anche 
se con diverse modalità, per 
dare maggiore incisività al
l'azione. U pubblico Impiego, 
ad esemplo, si asterrà dal la
voro per tutto il giorno. 

Le richieste contenute nella 
piattaforma unitaria del sin
dacati sono note. Innanzi tut
to, di fronte al continuo rin
caro del costo della vita e 
alla conseguente erosione del 
potere reale di acquisto di sa
lari e stipendi, si chiede di 
unificare al massimo livello 
(L. 948) il punto di contin
genza, anche se gradualmen
te, e nel contempo un con
gruo recupero di quelli pre
gressi. Contemporaneamente 
— per quanto riguarda la di
fesa del livelli di occupazione 
— i sindacati chiedono di po
ter intervenire nei piani di ri
strutturazione aziendali che si 
sono resi necessari dopo la 
grave crisi nella quale sono 
precipitati importanti settori 
dell'industria. . La tendenza 
padronale, a questo riguar
do, è quella di far pagare 
alle masse operale e popola
ri tutti i costi di queste ri
strutturazioni in termini di 
attacco ai salari (ricorso In
controllato alla cassa integra
zione) e all'occupazione (spe
cialmente nell'edilìzia). 

Che cosa hanno risposto le 
organizzazioni padronali a 
queste richieste? La trattativa 
— in assenza di un governo 
nel pieno delle sue funzioni 
— è andata avanti soltanto 
per un palo di settimane. Fino 
a quando, cioè, la Confindu-
stria (inutile parlare del ruo
lo svolto in questa fase da In-
tersind e ASAP, visto che le 
organizzazioni delle industrie 
pubbliche si sono accodate al
le direttive del padronato pri
vato, svolgendo quindi un ruo
lo ad esso assolutamente su
balterno) non ha fatto chia
ramente intendere che non 
avrebbe preso in nessuna 
considerazione le richieste 
P iù ' in particolare, nel do

cumento presentato dalla Con-
findustria ai sindacati nel cor
so dell'incontro del 26 otto
bre (poi riproposto il 28 ot
tobre da Intersind e ASAP), 
il padronato ha contropropo
sto il conglobamento dei pun
ti maturati, con la richiesta 
dell'azzeramento dell'indice, e 
la graduale realizzazione di 
tre livelli corrispondenti a li
re 600, 710 e 948. Con que
sto, Confindustria. Intersind e 
ASAP hanno negato in via 
pregiudiziale sia un reale 
reintegro del salari rispetto 
al massiccio rincaro dei prez
zi (dal settembre 1973 al set
tembre 1974 si è avuto un in
cremento di oltre il 24 per 
cento), sia quel' livellamento 
al valore più alto del punto 
che, per la contingenza (par
te della retribuzione coUegata 
per tutti all'andamento del 
costo della vita), espressa
mente viene richiesto dal la
voratori. ' 

La proposta ' padronale di -
portare a L. 600 per punto le ' 
qualifiche più basse, propo
sta da realizzare addirittura 
in due tempi, oltre che inac
cettabile sul piano qualitati
vo. appare del tutto irrisoria : 
sul piano quantitativo, ove si " 
consideri che già ora, con gli 
inquadramenti, attuali . nella 
più recente contrattazione del 
settore industriale, il valore 
del punto medio per le catego
rie più basse si attesta già su 
cifre normalmente superiori 
alle 500 lire. 

Quanto alla richiesta di con
globamento nei minimi tabel
lari del punti di contingenza 
maturati al 31 gennaio 1975, 
le Confederazioni hanno ri
sposto al padronato che la 
giusta sede per tale operazio
ne, ove fosse concordata, so
no i contratti nazionali ai qua
li, appunto, spetta anche di 
definire i livelli parametrall 
e retributivi. 

EU usi va e non pertinente ri
spetto alle richieste dei sin
dacati è stata valutala anche 
la proposta della Confìndu-
siria circa il recupero delia 
contingenza maturala. Infat
ti. a questo riguarao il padro
nato cerca di spostare il ter
reno di confronto su un cam
po diverso, (quello degli as
segni familiari), di introdurre 
altri necessari interlocutori (il 
governo) e non dà risposta al 
problema salariale posto. I 
sindacati non hanno mai sot
tovalutato il problema degli 
assegni familiari. Si - tratta 
però di un problema diverso, 
per il quale semmai non si 
può che apprezzare la dispo
nibilità (soio oggi manifesta
ta) della Confindustria ad as
sumersi gli oneri di una mag
giore contribuzione. Quello 
che conta, comunque, è una 
risposta precisa e pertinente 
del padronato sul recupero 
salariale. 

Lo sciopero di domani si po
ne, quindi, come obbiettivo 
un mutamento radicale delle 
posizioni padronali e l'inizio 
di una trattativa concreta. 
Al contrario delle precedenti 
iniziative per la contingenza 
(lo sciopero generale del 17 
ottobre e quelle dell'industria 
e del commercio dell'8 no
vembre, oltre alla qualificata 
ed incisiva azione articolata 
che si svolge senza interru
zione da quando la vertenza 

| è stata aperta) alla lotta di 

domani sono direttamente in
teressati • anche 1 • lavoratori 
del pubblico impiego che, co
me abbiamo detto, si ferme
ranno per tutto il giorno. Ri
solta la crisi di governo, per 
1 dipendenti del pubblico im
piego si tratta innanzi tutto di 
sollecitare l'Inizio della trat
tativa con la propria contro
parte, sulla base della piatta
forma di rivendicazioni avan
zata fin dal 12 ottobre scor
so. Anche per 1 tre milioni e 
800 mila dipendenti del pub
blico impiego si chiede infat
ti la rivalutazione del punto 
di contingenza a L. 948, sia 
pure da raggiungersi con gra
dualità partendo da L, 710. 
L'altro obbiettivo dei sinda
cati di categoria è quello di 
ridurre la sperequazione esi
stente tra scala mobile del 
settore privato e scala mobi
le del settore pubblico. Il pri
mo gennaio 1975, se non vi 
saranno modifiche della nor
mativa attuale, la scala mo
bile del pubblico impiego sa
rà arretrata di 31 punti ri
spetto al settore privato. Que
sto ritardo, come è noto, è 
dovuto al meccanismo di rile
vazione adottato dalla pubbli
ca amministrazione: Invece 
che ogni tre mesi, la rileva
zione viene effettuata ogni sei 
mesi e l'erogazione differita 
di un anno. 

Aladino Ginori 

LA PARTECIPAZIONE DELLE CATEGORIE 
Queste le modalità dello sciope

ro generale di mercoledì catego
ria per categoria: 

INDUSTRIA: otto ore di fermata 
n a z i o n a l e . . ' . . ' ; : 

BRACCIANTI: otto ore di ferma
ta nazionale. 

STATALI: sciopero nazionale per 
l'intera giornata. I vigili del fuoco 
parteciperanno attivamente allo 
sciopero, con le solite modalità, ga
rantendo tutti i servizi di soccorso. 

PARASTATO: sciopero nazionale 
per l'intera giornata. 

COMMERCIO: otto ore di ferma
ta nazionale. 

MEZZADRI: l'invito dei sindacati 
di categoria è di partecipare in 
massa a tutte le manifestazioni pre
viste. 

PORTUALI: otto ore di sciopero 
nazionale. 

TRASPORTI AEREI: sospensione 
del lavoro per un massimo di due 
ore nel momento di minor traffico. 

POSTELEGRAFONICI: sospensio
ne del lavoro per due ore all'inizio 
di ogni turno. 

TELEFONICI: sospensione del la
voro per 24 ore. 

SETTORE GAS: fermate simbo
liche e partecipazione alle as
semblee. 

LAVORATORI DEL MARE: ven
tiquattro ore di sciopero su tutte le 
navi e i porti nazionali. 

GIORNALI: non usciranno quelli 
pomeridiani del giorno 3 e quelli 
del mattino del giorno 4. 

RAI-TV: sospensione del lavoro 
per un'ora che non impedirà l'ef
fettuarsi di una corretta informa
zione. 

SCUOLA: la Federazione unitaria, 
lia indetto un'ora di sciopero alla 
fine di ogni turno del mattino e 
pomeridiano delle lezioni nella scuo
ia. La Federazione unitaria, per le 
città dove si svolgono le manifesta
zioni interregionali (Torino, Bolo
gna, Napoli), ha dato mandato alle 

organizzazioni provinciali di deci
dere localmente. 

AUTOFERROTRANVIERI: si limi
teranno alla effettuazione di assem
blee nei posti di lavoro e a parteci
pare alle manifestazioni, senza in
terruzioni del lavoro. 

AUTOLINEE: assemblee nei po
sti di lavoro e partecipazione alle 
manifestazioni senza interrompere 
il lavoro. • 

OSPEDALIERI: la Federazione 
enti locali ospedalieri ha comuni
cato la partecipazione della catego
ria allo sciopero del 4 con delega
zioni alle manifestazioni di Torino. 
Bologna e Napoli e con assemblee 
nei posti di lavoro della durata di 
due ore. 

PENSIONATI: la segreteria nazio
nale della Federazione italiana pen
sionati (CQIL) nel ribadire l'impe
gno dei pensionati in tutte le ini
ziative di lotta che il movimento 
sindacale unitario porta avanti, ha 
espresso la piena adesione allo scio
pero generale unitario di mercoledì 
ed invita i pensionati di tutte le ca

tegorie ad assicurare la più ampia , 
partecipazione alle manifestazioni 
indette per la stessa giornata a 
Torino, Bologna e Napoli. La par
tecipazione dei pensionati alla gior
nata di lotta vuole sollecitare il go
verno a riaprire immediatamente la 
trattativa sulle pensioni, con al cen
tro misure concrete di riforma dei 
trattamenti in atto e, prima di tutto, 
quella riferita all'aggancio perma
nente di tutte le pensioni alla dina
mica dei salari, con misure imme
diate di miglioramento specialmente 
per le pensioni più basse. ., 

E L E T T R I C I : la Federazione 
FIDAE-FLAEI-UISP comunica che 
i lavoratori elettrici partecipano al
lo sciopero generale del 4 dicem
bre utilizzando parte del pacchetto 
di 8 ore di sciopero già program
mato per il periodo dal 23 novem
bre al 7 dicembre a sostegno della 
vertenza nazionale di categoria. Le 
modalità di partecipazione allo scio
pero ed alle manifestazioni saranno 
decise localmente, salvo che per il 
personale turnista delle centrali ter
miche che seguirà il programma di 
sciopero stabilito dalla federazione 
nazionale. 

Decine di assemblee negli stabilimenti del monopolio automobilistico 

I lavoratori discutono raccordo Fiat 
Le nuove possibilità di controllare e contrattare organici, orari, mobilità, organizzazione del lavoro, investimenti, 
ristrutturazione, scelte produttive - Un precedente per il «salario garantito» - Le assurde posizioni del SIDA 

Pesante diminuzione del potere d'acquisto 

Nuova divaricazione 
; ì u •- : _*• \.-' •>..}', ..'•'.-;•.- . -, : i: • - fi"5. •'. ' j" 

tra prezzi e salari 
" LTSTAT informa che in ot
tobre le retribuzioni minime 
contrattuali per gli operai so
no aumentate dello 0,1 per cen
to nell'agricoltura e 0,2 per 
cento nell'industria. I prezzi 
rilevati per l'indice del costo 
della vita sono aumentati in
vece in ottobre del 2,1 per 
cento. Nei dodici mesi termi
nati ad ottobre ì salari sono 
aumentati del 20,2 per cento 
nelle industrie, 18,7 nel com
mercio, 26,1 per cento nei tra
sporti, 33,1 per cento nell'agri
coltura, 3,5 per cento nella 
pubblica amministrazione. 
- L'aumento del prezzi ai con
sumo nello stesso periodo - è 
stato del 24,3 per cento. La 
rilevazione delle retribuzioni 
fornita dairiSTAT non tiene 
conto degli assegni familiari, 
per i quali non esiste mec

canismo di rivalutazione auto
matica e di altre componenti 
di fatto del salario. Quanto 
alla scala mobile, si fa osser
vare come l'incidenza del ri
tardo con cui restituisce par
te del potere d'acquisto è au
mentata con l'entità dell'infla
zione. Ad esempio, gli aumen
ti dei prezzi che interverranno 
a partire dal 17 dicembre sa
ranno rilevati ai fini della sca
la mobile nel trimestre feb
braio-aprile calcolati per l'in
dennità della contingenza di 
maggio e determineranno un 
pagamento alle famiglie da 
utilizzare in giugno. I pensio
nati, se non = interverrà il 
provvedimento di « aggancio » 
ai salari, dovranno addirittu
ra attendere il 1976 per un 
parziale indennizzo del. rin
cari dei prossimi mesi. 

Sarebbero colpiti 5.500 lavoratori 

La Montedison chiede 
massicce sospensioni 

Benzinai: 

nuova 

chiusura 
Il Consiglio nazionale della 

Federazione Autonoma Italia
na Benzinai, valutata positi
vamente la riuscita della ma
nifestazione del 27-28 novem
bre, e in considerazione delle 
scadenze ravvicinate per tut
ta la materia nsoale-tributaria 
(Iva e contabilità generale), 
ha deliberato di: 

1) richiedere un preciso im
pegno del governo teso ad eso
nerare i gestori dagli obblighi 
IVA esercitando il prelievo fi

scale alla produzione, unitaria
mente alla imposta di fabbri
cazione; 

2) richiedere la variazione 
dei compensi dei gestori, se
condo quanto stabilito dal 
Provvedimento CIP n. 16/1971; 

3) concordare con le forze 
sindacali che rappresentano 
veramente la categoria i pro
grammi rivendicativi, i modi 
ed 1 tempi di lotta a sostegno 
degli obiettivi scelti dalla ca
tegoria stessa; 

4) mantenere lo stato di 
agitazione e proclamare una 
nuova chiusura degli impianti 
di 76 ore iniziando alle ore 
19,30 di martedì 10 dicembre 

qualora le richieste eopra elen
cate rimanessero inascoltate; 

5) convocare numerose e 
folte delegazioni di gestori a 
Roma per giovedì 12 dicem
bre con l'obiettivo di manife
stare davanti al Ministero del
le Finanze, dell'Industria ed 

al Parlamento., • ' 

E* in corso di svolgimento 
a Roma e si concluderà nel
la tarda ' serata di oggi il 
coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica del grup
po Montedisòn-Montefibre per 
esaminare la situazione nelle 
aziende del gruppo, in rela
zione alla recente richiesta pa
dronale, fatta nel corso di un 
incontro informale con la se
greteria della FULC, di un 
ponte di 2-3 settimane e del
l'uso della cassa integrazione 
guadagni per circa 5300 lavo
ratori del gruppo Montedison. 

L'azienda ha richiesto, in
fatti, un lungo oonte per gli 
stabilimenti di Porto Marghe-
ra (227 dipendenti). Brindisi 
(150), Castellanza (160), Dipi 
(di Milano) (286). Ferrara 
(105), Mantova (327), Scarlino 
di Grosseto (393), SpinetUa 
Marengo Alessandria (446), 
Casoria (237), Dipi Milano 
(451), Linate Milano (372), 
Centro ricerche Linate Mila
no (76), Ciro Marina (111). 
Stabilimento Acna di Cesano 
Milano (1600), di cui 500 in 
cassa integrazione per il pe
riodo dicembre-febbraio. 

L'attacco alla occupazione si 
allargherebbe, dunque, dal set
tore delle fibre (la riduzione 
di orario è già in atto per 
4 mila lavoratori della Mon-
tefibre e 5 mila della SNIA) 
al settori delle materie prime 
per la plastica, del pigmenti, 
dei coloranti tessili; coinvol
gendo, evidentemente, oltre al 
5500 lavoratori della Montedi
son anche numerosi lavora

tori delle ditte appaltatricl 
Il coordinamento del consi

gli di fabbrica ha 11 compito 
di definire la posizione dei la
voratori e della FULC anche 
In relazione ad un Incontro 
con l'azienda che dovrebbe a-
•ere luogo il 5 o 6 dicembre. 
Il documento conclusivo sarà 
pronto nella mattina di do
mani. 

Dalla nostra redazione 
' TORINO. 2 

In tutti gli stabilimenti auto
mobilistici torinesi della Fiat, 
tra oggi e domani si svolgono 
decine di assemblee con la par
tecipazione dei sindacalisti per 
illustrare ai lavoratori l'intesa 
sulla garanzia dell'occupazione 
e dei salari raggiunta sabato 
a Roma tra la Fiat e la Firn 
ed inoltre per preparare lo scio
pero e la grande giornata di 
lotta di mercoledì per la ver
tenza generale. 
- L'accostamento tra 1 due te

mi — accordo Fiat e prosecu
zione della lotta per gli obiet
tivi generali di tutto il movi
mento sindacale — non è solo 
un fatto contingente. Infatti. 
l'intesa raggiunta alla Fiat, pur 
con i limiti che presenta, ha 
un grande valore politico per
ché dà per la prima volta ai 
lavoratori la possibilità di con
trollare e di contrattare (attra
verso gli strumenti espressi da
gli stessi lavoratori come i de
legati ed i consigli di fabbrica). 
il mantenimento dei livelli di 
occupazione. - gli orari, l'appli
cazione degli accordi, la mo
bilità della manodopera tra le 
varie officine ed i vari stabili
menti. il rinnovamento dell'or
ganizzazione del lavoro, gli in
vestimenti e le ristrutturazioni, 
le scelte produttive e la diver
sificazione dei prodotti. 

Nella misura in cui i con
sigli di fabbrica riusciranno a 
gestire questi aspetti, col so
stegno dei lavoratori, si aprirà 
concretamente la strada per di
verse scelte di politica econo
mica ed un nuovo modello di 
sviluppo, che sono gli obiettivi 
di fondo della vertenza gene
rale. Nelle prime assemblee che 
si sono svolte stamane, alle 
presse di Mirafiori ed in altre 
fabbriche, la reazione degli ope
rai all'accordo è stata più che 
positiva. 

Mentre i lavoratori danno que
sta dimostrazione di maturità. 
non è mancata la solita nota 
stonata del Sida. il sindacato 
« giallo > minoritario foraggiato 
dalla Fiat. Stamane fl Sida ha 
fatto distribuire un volantino 
agli operai, in cui si critica 
l'accordo Flm-Fiat (ritorno al
l'orario normale da questa set
timana. effettuazione di un 
e ponte > dal 20 dicembre al 13 
gennaio pagato con la cassa 
integrazione ordinaria, l'antici
po di due festività ed una terza 
giornata da definire, una so
stanziosa integrazione salariale 
versata dalla Fiat) sostenendo 
che sarebbe stata meglio la so
luzione proposta dal Sida: con
tinuare per altre due settimane 
con l'orario ridotto ed effet
tuare un «ponte» dal 19 di
cembre all'8 gennaio, il tutto 
pagato unicamente col ricorso 

In lotta 
da ieri sera 
i ferrovieri 

ET cominciato ieri sera alle 
ore 21. indetto dalla Federa
zione SFI-SAUFI-SIUF, lo 
sciopero del personale di mac
china viaggiante e navigante 
delle Ferrovie dello stato per 
la detassazione dell'Indennità 
sostitutiva della trasferta. La 
azione, che causerà 11 ritardo 
di quindici minuti nella par
tenza dei treni una sola volta 
all'inizio di ogni turno del 
personale interessato, dalle 
ore 21 del 2 alle 21 del 3, si 
è resa necessaria a causa del 
mantenimento dell'assurda di
scriminazione fiscale nel con
fronti di questi lavoratori, 

alla cassa integrazione speciale. 
Con questa sortita il Sida di

mostra una volta di più che 
mira soltanto a fare gli inte
ressi della Fiat. Infatti, le due 
soluzioni sono praticamente e-
quivalenti se si considera l'am
montare del salario che riceve
ranno gli operai. Ma l'accordo 
stipulato dalla Firn obbliga la 
Fiat a sborsare una somma no
tevole in aggiunta agli importi 
pagati dalla cassa integrazione 
normale ed è quindi una forma 
di «salario garantito» come 
quello che viene chiesto nella 
vertenza generale: nelle tratta
tive con la Confindustria non si 
potrà non tener conto di que
sto importante precedente. Con 
la soluzione proposta dal Sida, 
invece, la Fiat non sborserebbe 
una lira e tutto l'onere rica
drebbe sulla - collettività, 

Ma c'è di più. Quella del 
Sida è una proposta corpora
tiva. che tiene conto soltanto 
dei latratori della Fiat. A To
rino. però, non c'è soltanto la 
Fiat: accanto a 140 mila ope
rai ed impiegati del monopolio. 
ci sono nella provincia oltre 300 
mila lavoratori occupati in al
tre industrie, molte delle quali 
lavorano per la Fiat ed in que
ste settimane hanno messo a 
loro volta decine di migliaia 
di operai a cassa integrazione. 

L'accordo Fiat è un primo ira-
portante passo per bloccare la 
grave recessione che ha colpito 
l'economia torinese. Altri passi 
potranno essere compiuti esten
dendo l'accordo, a cominciare 
dalla Lancia e dalle industrie 
(Cromodora, • Weber, Stars, 
Siem, ecc.) controllate diretta
mente dalla Fiat. Già domani 
pomeriggio, presso l'unione in
dustriale torinese, la Firn e la 
Fiat torneranno ad incontrarsi. 
per concordare le modalità di 
un « ponte » natalizio negli sta
bilimenti di autocarri, produ
zioni diversificate ed impiegati. 
e fisseranno un calendàrio dì 
successive riunioni per l'esten
sione dell'accordo alle aziende 
collegate. 

Michele Costa 

MONTEROTONDO 

Da cinque mesi in lotta 
i lavoratori della SNAM 

La SNAM-Progetti di Monte-
rotondo (Roma) è un centro di 
ricerca scientifica di base e 
applicata del gruppo ENI. Oggi 
la lotta delle maestranze, dei 
tecnici, dei ricercatori (che dura 
ormai dai cinque mesi) ha su
perato gli obiettivi strettamen
te sindacali per proiettarsi sul 
campo di una battaglia più com
plessiva. Tutto ciò è avvenuto, 
anche per il fatto, che il di
rettore del Centro ha comuni
cato al Consiglio dei delegati un 
programma di ristrutturazione 
nel quale, in pratica, le ricer
che venivano convogliate su due 
filoni: uno riguardante l'alimen
tazione e uno l'energia. Senza 
dire su quali programmi di ri
cerca si sarebbe lavorato e. as
sicurando. da una parte che non 
sarebbe stata in alcun modo 
cambiata l'organizzazione del 
lavoro (organico, contratto col
lettivo. strutture dei laborato
ri) e dall'altra che in settem
bre sarebbero stati comunicati 
i nuovi programmi. 

Tutto ciò ha perlomeno scon
certato i lavoratori del Cen
tro. I programmi nuovi a tut-
t'oggi non sono stati ancora 
comunicati, né, tantomeno, è 
stato chiarito che cosa signifi
cherà lavorare sui due campi di 
ricerca sopra citati. 

Alla battaglia della vertenza 
aziendale si collega oggi, quin
di. un momento di lotta più 
complessiva che investe la po
litica della ricerca, il ruolo del-
l'ENI in questo campo, la vo

lontà di tutti i lavoratori, i tec
nici. i ricercatori, di sentirsi, 
in questo campo, parte attiva 
per il rinnovamento produttivo 
e sociale del nostro Paese. 

I comunisti della SNAM han
no già fatto precise richieste 
alla direzione, tra le quali: chia
rire che cosa voglia dire «ali
mentazione » ed e energia »; 
cioè se tali campi di ricerca 
proposti sono dovuti ad un di
scorso di opportunismo politico 
da parte dell'ENI (vedi opera
zione TECNECO). oppure se ta
le proposta è motivata da chiari 
programmi di ricerca collegati 
ai reali bisogni del Paese. Di
mostrare cioè che tali indirizzi 
possono essere sviluppati senza 
ledere i livelli di occupazione e 
la qualificazione professionale 
dei lavoratori. 

I comunisti della SNAM. pur 
ritenendo validi i campi di ri
cerca in energia e alunentazio-
ne e, opponendosi solo al fatto 
che la totalità del potenziale 
delle strutture della ricerca 
scientifica italiana si converta
no soltanto su tali settori (e ma
gari male), sottolineano che il 
ruolo della ricerca nel nostro 
Paese, deve avere uno sviluppo 
collegato ai grandi problemi, 
alle esigenze territoriali, alla 
necessità di un nuovo model
lo di sviluppo produttivo, scien
tifico. culturale per il quale 
grandi masse di lavoratori stan
no battendosi. < 

Benedetto Valente 

Significato e valore della lotta 
(Dalla prima pagina) 

non limila il proprio impegno 
alla difesa dei redditi dei la
voratori occupati ma si preoc
cupa in particolare di chi ve
de allontanarsi la possibilità 
di un lavoro, avverte la situa
zione drammatica dei pensio
nali. si fa interprete di esi
genze più generali, prospelta 
un modo nuovo per uscire 
dalla crisi, rivendica una po
litica economica che compri
ma il superfluo e in primo 
luogo colpisca le posizioni 
parassitarie e ì privilegi fi
nora intoccabili, ma salva
guardi le esigenze irrinuncia
bili dell'occupazione e non 
abbandoni l'agricoltura e il 
Mezzogiorno. 

Non mancheranno quelli che 
accuseranno i promotori dello 
sciopero generale di domani 
di essere suscitatori di polve
roni e di confusione sociale, 
ma saranno ancora una volta 
smentiti dalla partecipazione 
responsabile Hi milioni di la
voratori i quali si ritrovano 
nella linea proposta dalle Con
federazioni . alla fiae di aet-

Icmbrc. Il sindacato non è 
una sorta di governo-ombra. 
Spetta alle forze politiche e 
al governo sciogliere i nodi 
economici e sociali del paese. 
L'accordo concluso per . la 
FIAT dimostra che quando la 
controparte si muove snl ter
reno del confronto e del ne
goziato e non su quello delle 
decisioni unilaterali e de « il 
padrone sono me » è possibi
le trovare una via di uscita. 

Ebbene, i sindacati e i la
voratori si attendono che su
gli altri problemi che sono 
sul tappeto (contingenza, pen
sioni, piano di investimenti 
immediati per risanare le si
tuazioni più gravi nel sud, 
nell'agricoltura, nell'edilizia, 
diminuzione delle tariffe elet
triche per i meno abbienti) 
vengano compiuti dalle con
troparti padronali e dal go
verno Moro alti inconfutabili 
di una buona disposizione 
verso la soluzione di quei 
problemi. Per questo le con
federazioni rifuggono da con
fronti globali con il governo 
o da conferenze tripartite (go
verno, padroni e sindacali) 

ma chiedono invece incontri 
su singoli, specìfici problemi 
sui quali sìa possibile verifi
care la volontà di ognuno • 
risolverli. . -, 

I sindacali, i lavoratori con
tano sul fatto che le contro 
parti padronali, private e pub
bliche, da un lato e il governo 
Moro dall'altro si rendano 
conto una , buona volta che 
non conviene a nessuno bat
tere la strada che tende a lo
gorare le resistenze dei lavo
ratori o cercare di imbriglia» 
re l'autonoma iniziativa delle 
organizzazioni sindacali. Se 
insisteranno a voler procede
re con questi intenti, avranno 
la risposta che si meritano. 
Se cercheranno invece la stra
da, non facile certamente, di 
andare incontro alle proposte 
dei - sindacati, ne potranno 
misurare la volontà positiva 
di voler contribuire a fare 
uscire il Paese dalle attuali 
difficoltà. 

In queste considerazioni è 
ritrovabile il significato vi 
degli intenti che si 
lo sciopero gc 
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